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##numero_data## 

Oggetto:  Programma Operativo Complementare (POC) 2014/2020 - Asse Inclusione sociale e 

lotta alla povertà, Azione 9.4.H Interventi COVID - “Concessione di contributi 

destinati alle strutture residenziali extra ospedaliere sanitarie, socio sanitarie e sociali 

finalizzato alla copertura dei maggiori costi sostenuti nell’annualità 2021, per le 

necessità assistenziali ed organizzative correlate alla crisi pandemica da Covid-19 – 

Periodo di riferimento dal 01/08/2021 al 31/12/2021- Euro 4.000.000,00.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto  dal la 
Direzione Sanità e Integrazione Sociosanitaria   dal quale si rileva la necessità di adottare il 
presente atto;

RITENUTO, per  i  motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono cond ivisi, di 
deliberare in merito;

VISTI i pareri favorevoli di cui all’articolo 4, comma 5, della legge regionale 30 luglio 2021, n. 
18, sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica della Direzione Sanità e 
integrazione Sociosanitaria e del Settore Inclusione Sociale, Sistema Informativo e Runts;

VIST E  l e  propost e  di cui all’articolo  4, comma 5, della  L egge  R egionale 30 luglio 20 21 , n. 18 , 
sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica  dei   D irettori  d el  Dipartimento  Salute  e 
del Dipartimento Politiche sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione;

VISTA l'attestazione della copertura finanziaria,  intesa come disponibilità , nonché il D.lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1) di approvare  i c riteri , l e m odalità  e i beneficiari ammissibili per la  concessione del 
contributo a valere sui fondi  del  Programma Operativo Complementare ( POC )   
2014/2020   -  Asse Inclusione sociale e lotta alla povertà, Azione 9.4.H Interventi COVID  
-   relativ i  all’intervento  “ Concessione  di contributi destinati alle strutture residenziali extra 
ospedaliere sanitarie, sociosanitarie e sociali finalizzato alla copertura dei maggiori costi 
sostenuti nell’annualità 2021, per le necessità assistenziali ed organizzative correlate 
alla crisi pandemica da Covid-19 ”   riportat i  nell’a llegat o   A) qu al e   par te  integrant e  e  
sostanziale della presente deliberazione; 

2) di   autorizzare i  d irigenti della Direzione Sanità e Integrazione Sociosanitaria e  del 

Settore  Inclusione Sociale, Sistema Informativo e  Runts   a   definire  con successivi atti  i 

termini e  le modalità di presentazione delle istanze per accedere al contributo e ogni 
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ulteriore disposizione necessaria in ordine all’assegnazione, liquidaz ione e controllo dei 

contributi;

3) d i  stabilire che  l’onere derivante da l presente atto, pari ad €  4.000.000 ,00 ,  a valere sul 
Programma  Operativo Complementare (POC) 2014/2020   -  Asse Inclusione sociale e 
lotta alla povertà, Azione 9.4.H Interventi COVID -    trova copert ura finanziaria   nei capitoli 
di spesa del bilancio 2022/2024, annualità 2022, come di seguito specificato: 

Capitolo 2121010125 € 646.125,00

Capitolo 2121010126 € 74.832,00

Capitolo 2121010124 € 2.014.059,00

Capitolo 2121010127 € 1.264.984,00

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del d.lgs. 33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Francesco Maria Nocelli Francesco Acquaroli

Documento informatico firmato digitalmente Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento
•   Regolamento (UE) n. 1303/2013 e  s.m.i , contenente le disposizioni generali sui fondi SIE per 

il periodo di programmazione 2014/20; 
• Regolamento UE 1304/2013 e s.m.i., relativo al Fondo Sociale Europeo; 
• Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (c.d. “regolamento omnibus”); 
•   R egolamento ( UE ) 2020/460 del  P arlamento  E uropeo e del  C onsiglio  del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus); 

•   Regolamento (U E ) 2020/558 Del Parlamento Europeo  e   d el Consiglio  del 23 aprile 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

•   Accordo di Partenariato – documento che per l’Italia è stato adottato dalla Commissione 
Europea in data 29/10/2014; 

•   Decisioni  della Commissione europea   C(2014) 10094 del 17/12/2014, C(2018) 4721 del 
13/7/2018, C(2019) 1546 dell’11/3/2019 e C(2021) 4105 del 2/6/2021 che approvano il POR 
FSE 2014/20 della Regione Marche e le relative revisioni;

•   Deliberazioni Consiliari n. 125/2015, n. 84/2018 e n. 14/2021 di approvazione del POR FSE 
2014/2020 e delle relative revisioni

• DPR n. 22/2018, norma nazionale in materia di ammissibilità della spesa;
•   DDPF n. 139/BIT/2021 che riporta, nell’allegato A, la Descrizione dei Sistemi di Gestione e 

Controllo del POR FSE 2014/20; 
• DGR n.  1558/2020, contenente il Documento Attuativo del POR FSE 2014/20;
•   DGR n. 19/2020 “Approvazione dei Manuali per la gestione e la r iferimento  dei progetti 

inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro”

• DDPF n. 114/BIT/2019 – vademecum Monitoraggio Indicatori.

•   L.R. n.21 del 30/9/2016 - Autorizzazioni e accreditamento istituzionale delle strutture e dei 
servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina degli accordi contrattuali 
delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati;

•  Regolamento regionale n. 1 del  0 1/02/2018 - Definizione delle tipologie delle strutture e dei 
servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della 
legge regionale 30 settembre 2016, n. 21;

•  DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza,  di 
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;

•   Delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020 “Dichiarazione dello Stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili”;

•  Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale Marche in materia di prevenzione e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID n. 1 del 25/2/2020;

•  Circolare del Servizio Sanità  prot . n. 2567 del 27/02/2020 recante “Infezione COVID-19- 
Indicazioni operative strutture residenziali e semiresidenziali”
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•  Determina del Direttore Generale ASUR n. 162 del 03/04/2020 “Emergenza sanitaria 
COVID-19-Azioni straordinarie a supporto delle strutture residenziali extra ospedaliere 
sanitarie e sociosanitarie ex DGRM 1331/2014 – Area Anziani. Determinazioni”;

•  D.G.R. n.685 del 08/06/20 “Linee di indirizzo regionali per la gestione delle strutture 
residenziali sanitarie, sociosanitarie e sociali nell’area extra ospedaliera nel graduale 
superamento dell’emergenza covid-19”;

•  D.G.R. n.1051 del 27/07/2020 “Fondo integrativo per le strutture residenziali sanitarie e 
sociosanitarie extra ospedaliere private convenzionate nell'ambito dell'emergenza  Sars-Cov  
2”;

•  D.G.R. n. 1678 del 30/12/2020 “Fondo integrativo supplementare per le strutture residenziali 
sanitarie e sociosanitarie extra ospedaliere private convenzionate nell'ambito dell'emergenza   
Sars-Cov 2 nel secondo semestre 2020, in continuità alla D.G.R. n. 1051/2020”;

•  Ordinanza del Ministero della Salute del 8 maggio 2021 che ha regolamentato l’accesso di 
familiari e visitatori a strutture di ospitalità e lungodegenza, RSA,  hospice , strutture 
riabilitative e residenziali per anziani, autosufficienti e comunque in tutte le strutture 
residenziali di cui al capo IV del D.P.C.M. 12 gennaio 2017;

•  Decreto-legge n. 105 del 23/07/2021, convertito in legge 16 settembre 2021, n. 126, che ha 
prorogato lo stato di emergenza al 31/12/2021;

•  D.G.R. n. 1597 del 22/12/2021 “Fondo integrativo, per l’annualità 2021, destinato alle 
strutture residenziali sanitarie e sociosanitarie extra ospedaliere private convenzionate con il 
SSR, nell’ambito dell’emergenza Sars-Cov2 – Periodo di r iferimento  dal 1 gennaio 2021 al 31 
marzo 2021”.

• Decreto Legge 24 dicembre 2021, n. 221 , convertito con modificazioni  dalla L. 18 febbraio 
2022, n. 11 che ha prorogato lo stato di emergenza al 31/03/2022;

•  D.G.R. n. 382 del 04/04/2022 “ Fondo integrativo, per l’annualità 2021, destinato alle strutture 
residenziali sanitarie e sociosanitarie extra ospedaliere private convenzionate nell’ambito 
dell’emergenza Sars-Cov2 – Periodo riferimento dal 1 aprile 2021 al 31 luglio 2021”;
•  D.G.R. n. 483 del 28/04/2022 “ L.R. n. 21 del 30/9/2016, Regolamento regionale n. 1/2018 e      

D.G.R. n. 940/2020 –   Contributi per le strutture sociali di accoglienza residenziale nell’ambito    
dell’emergenza Sars-Covid19 – Approvazione criteri e modalità per l’assegnazione   del 
contributo regionale”.
•   Decreto del D irigente della  D irezione  P rogrammazione  I ntegrata  Risorse Comunitarie e 
N azionali  n. 51 del 6 maggio 2022 recante “ Definizione – ai sensi dell’art. 67.1.c del Reg. (UE) 
n. 1303/2013 e  s.m.i.  – della “somma forfettaria” da utilizzare per il rimborso dei maggiori costi 
sostenuti nell’annualità 2021 dalle “Strutture residenziali sanitarie, sociosanitarie e sociali” per    
le necessità assistenziali organizzative “Covid-correlate”.

Motivazione
La  pandemia da COVID-19, dichiarata dall’Organizzazione Mondiale  della Sanità  il 30 genna io 
2020 , ha colpito in maniera  grave ed  improvvisa ,  con importanti ripercussioni sul contesto 
socio-economico   e sulle fasce più deboli del tessuto sociale , richiedendo, a livello nazionale 
ed a livello regionale,  interventi  a sostegno delle imprese e dei lavoratori per attenuare le 
conseguenze negative. 
In tale contesto di emergenza sanitaria, le strutture residenziali extra   ospedaliere, ed in   
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particolare quelle dedicat e all’assistenza di  soggetti maggiormente fragili, hanno svolto un 
ruolo determinante, riuscendo a garantire, comunque, l’erogazione di quei servizi essenziali, 
dovendo affrontare oggettive difficoltà gestionali, organizzative, logistiche ed economiche per 
la prevenzione e il controllo della diffusione del virus. 
Gli Enti  titolari   di tali strutture, infatti, hanno più volte rappresentato le problematicità che 
hanno dovuto affrontare, anche in relazione al fatto che sono stati costretti a ridurre il numero 
dei ricoveri pur in presenza di posti letto disponibili, dovendo, di contro, sostenere maggiori 
costi: per l’approvvigionamento degli indispensabili dispositivi di prevenzione individuale (DPI) ,  
per i necessari prodotti per la sanificazione, per l’aumento del setting assistenziale.
Per questi motivi, la Regione Marche ha già stanziato una serie di fondi a sostegno delle 
strutture residenziali  extraospedaliere  sanitarie e sociosanitarie  private  convenzionate con il 
SSR per i maggiori costi sostenuti nell’annualità 2020 correlati alla gestione della pandemia. 
Tali misure sono state attuate con le DD.GG.RR. n. 1051 del 27/07/2020 e n. 1678 del 
30/12/2020, secondo i criteri e le modalità indicati nei relativi allegati A) e B) e, 
complessivamente, hanno previsto lo stanziamento di fondi pari a € 11.177.964,33, con cui si 
è raggiunta la copertura del 63% dei maggiori costi rendicontati nel corso del 2020 dalle 
strutture.
Tuttavia, a causa dell’evolversi della situazione pandemica, con successivi atti, è stato 
nuovamente prorogato lo stato di emergenza, prima fino al 31/12/2021, e poi, ancora, fino 
31/03/2022.
In tale contesto, gli Enti titolari delle strutture hanno segnalato il persistere delle problematicità 
già descritte ed il costante aggravio delle perdite economiche riportate a causa dei maggiori 
costi Covid-19 correlati sostenuti. 
Nel corso del mese di dicembre 2021 si sono tenuti numerosi incontri tecnici tra Regione 
Marche ,  con i Servizi Risorse Finanziare e Bilancio, Servizio Sanità, Servizio Politiche Sociali ,  
e i principali rappresentanti degli Enti  titolari  delle strutture ,  sul tema dell’individuazione di 
ulteriori risorse finanziarie da destinare a copertura dei maggiori costi sost enuti anche 
nell’annualità 2021. Tali incontri  si sono conclusi con la sottoscrizione di un verbale ID n. 
24986596 del 28/12/2021, poi aggiornato in data 12/05/2022 (ID n. 26216934).
A fronte delle richieste formulate dai rappresentanti degli Enti gestori, è stata ipotizzata, con la 
collaborazione di tutte le parti coinvolte, l’individuazione di risorse da destinare alla copertura 
dei costi per l’annualità 2021, per un totale pari  a  €  14 . 786 . 397,37 , provenienti da varie fonti: 
stanziamenti di bilancio nazionale e regionale, fondi europei.
Pertanto, per l’annualità 2021, la Giunta della Regione Marche ha  già  approvato lo 
stanziamento di due ulteriori fondi integrativi (in continuità con le precedenti DD.GG.RR n. 
1051/2020 e 1678/2020) destinati alle strutture residenziali sanitarie e sociosanitarie extra 
ospedaliere, private convenzionate con il SSR: il primo, con D.G.R. n. 1597 del 22 dicembre 
2021, pari ad € 4.000.000,00, per il periodo dal  0 1/ 0 1/2021 al 31/03/2021, e ,  il secondo, con 
D.G.R. n. 382 del 04/04/2022, pari a € 4.786.397, 37 , per il periodo dal 01/04/2021 al 
31/07/2021.
Inoltre ,   con D.G.R. n.  483  del  28/04/2022,  sono stati stanziati ulteriori  € 2.000.000,00 a valere 
su l bilancio finanziario regionale  e destinati esclusivamente all e  strutture afferenti l’Area 
Sociale per un periodo di r iferimento  che va  dal   01/01/2021   al  31 /07/ 2021,  non avendo queste 
beneficiato dei   contributi menzionati precedentemente, riservati alle strutture  sanitarie e 
sociosanitarie convenzionate con il SSR.
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Al fine di  integrare le risorse da destinare alle strutture residenziali a copertura dei maggiori 
costi sostenuti per l’annualità 2021  e ,  quindi ,  coprire il restante periodo dal  0 1/ 0 8/202 1   a l  
31/12/202 1 ,  non  interessato dai  fondi precedentemente stanziati , la Regione Marche intende 
avvalersi degli strumenti offerti dal quadro normativo europeo e nazionale definito nel contesto 
emergenziale, che amplia la possibilità di intervento dei  Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei  e  consente l’ammissione a finanziamento di interventi  per i  costi sostenuti per 
fronteggiare l’emergenza sanitaria.
Pertanto, in coerenza con quanto previsto dalla normativa nazionale relativa alle misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 ed allo scopo di salvaguardare la 
tenuta del sistema della residenzialità, che costituisce perno del sistema socio-assistenziale 
regionale, fornisce ospitalità a migliaia di utenti in condizioni di disagio e lavoro a centinaia di 
operatori, si ritiene di attivare  un intervento, i cui criteri,  modalità di erogazione  e beneficiari 
ammissibili  sono riportati nell’Allegato A) alla presente deliberazione, finalizzato al sostegno di 
tutte le strutture residenziali extra   ospedaliere sanitarie, sociosanitarie e sociali gravemente 
penalizzate dal blocco degli ingressi nelle strutture e dai maggiori costi sostenuti. 
L’intervento ,  per un importo complessivo pari a   € 4.000.000,00 ,   si  rivolge  all’universo dei    
soggetti  titolari delle  autorizzazioni all’esercizio  delle strutture extra ospedaliere residenziali 
sanitarie, sociosanitarie e sociali di cui  alla L.R.  n.  21/2016 e  all’allegato C del Regolamento 
regionale n.1/2018  (e successive DD.GG.RR. n. 937,  n. 938 e n.   940  del  2020) ,  o soggetti 
autorizzati ai sensi della previgente normativa (LL.RR. n. 20/2000 e n. 20/2002  e D.G.R. 
289/2015 )  che risultan o  autorizzate all’esercizio antecedentemente  al 31/12/2021,  attive e 
funzionanti , ovvero aventi almeno 1 ospite inserito,  nel periodo di  riferimento  considerato    
ovvero dal  01/08/2021 al 31/12/2021.
L’elenco delle  tipologie di  strutture potenziali beneficiarie del contributo in oggetto è dettagliato 
nell’allegato A) alla presente deliberazione. 
Il contributo  da assegnare  è  quantificato   sulla base  ad una “ somma forfettaria ”  (pari a € 5,00 al 
giorno per posto letto autorizzato) ,  così come definita dal decreto  del Dirigente della   D irezione   
P rogrammazione  I ntegrata  Risorse Comunitarie e N azionali   n. 51 del 6 maggio 2022 ,   da 
utilizzare per il rimborso dei   maggiori costi sosten uti dalle s trutture per le necessi tà 
assistenziali organizzative  Covid -correlate  :   per l’acquisto dei DPI, dei prodotti di sanificazione,   
per gli screening periodici agli operatori e agli ospiti. 
Pertanto i l contributo  spettante sarà  calcolato sulla base dei posti letto autorizzati e dichiarati 
in sede di istanza, come segue: a ciascun ente titolare di autorizzazione all’esercizio delle 
strutture extra ospedaliere sanitarie, socio   sanitarie  e sociali della Regione, rilasciata in data 
antecedente al 31/12/2021, attive e funzionanti (ovvero aventi almeno 1 ospite inserito) nel 
periodo di riferimento del contributo da assegnare (dal 1/8/2021 al 31/12/2021), viene   
destinata  una quota pari a € 5,00 al giorno (“somma forfettaria”) per posto letto autorizzato, per 
il numero di giorni in cui la struttura è risultata attiva e funzionante nel suddetto periodo.
Relativamente  alla normativa sugli aiuti di stato, trattandosi di risorse pubbliche, si è proceduto 
con  nota ID  26057282  del  26/04/2022 , così come stabilito dalla lettera A (Allegato A) del 
Decreto del Dirigente della P.F. “Controlli di secondo livello, auditing e società partecipate” 
n.12 del 26/07/2017, ad attivare la procedura di verifica  della configurazione di ipotesi di aiuti 
di stato  con  il Settore  Programmazione delle risorse nazionali e aiuti di Stato ( Distinct  body), in 
quanto competente in materia e deputata a “dare supporto, sotto forma di pareri non vincolanti 
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per la preparazione delle misure che hanno un impatto sulle risorse pubbliche a vantaggio di 
soggetti che esercitano attività economica”.  In data  19 /05/2022,  il  dirigente del Settore   
Programmazione  delle risorse nazionali e aiuti di Stato ( Distinct  body) ,  con nota  ID  26290269 ,    
comunicava che l’intervento non si configura come aiuto di Stato.
I  d irigenti della Direzione Sanità e Int egrazione Sociosanitaria e del  Settore  Inclusione Sociale, 
Sistema Informativo e  Runts   definiranno ,   con successivi atti ,   i termini e le modalità di 
presentazione delle  istanze  per accedere al contributo e ogni ulteriore disposizione necessaria 
in ordine all’assegnazione, liquidazione e controllo dei contributi. 
L ’onere derivante dal presente atto, pari ad € 4.000.000,00 , trova copertura nei  capitoli di 
spesa   del bilancio 2022/2024, annualità 2022 , relativi al POC 2014/ 2020   -  Asse Inclusione 
sociale e lotta alla povertà, Azione 9.4.H Interventi COVID-  come di seguito specificato: 

Capitolo 2121010125 € 646.125,00

Capitolo 2121010126 € 74.832,00

Capitolo 2121010124 € 2.014.059,00

Capitolo 2121010127 € 1.264.984,00

Visti gli accertamenti di entrata sul capitolo correlato n.1201010511 come segue:
 CAPITOLO 
1201010511 2022

IMPORTO
€ 18.700.000,00

ACC.TO
N.2939/2022

Trattasi di risorse coerenti, quanto alla natura della spesa, con le finalità di utilizzo previste 
dall'atto, fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale identificazione della 
spesa in base ai livelli di articolazione del Piano dei conti integrato di cui  al D.  Lgs . n. 118/2011 
e s.m.i./siope. 
T rattasi di risorse a valere sui fondi  POC 2014/2020 ,  quindi con  nota ID n.   26768180 del 
30/06/2022   il Dirigente de lla Direzione Programmazione Integrata Risorse comunitarie e 
nazionali  ha autorizzato  i Dirigenti della Direzione Sanità e Integrazione Sociosanitaria e  del 
Settore Inclusione Sociale, Sistema Informativo e Runts all’utilizzo dei suddetti capitoli. 

Esito dell’istruttoria:
Per quanto sopra riportato si propone:

1. di approvare i criteri, le modalità e i beneficiari ammissibili per la concessione del 
contributo a valere sui fondi del Programma Operativo Complementare (POC) 
2014/ 2020 -   Asse Inclusione sociale e lotta alla povertà, Azione 9.4.H Interventi COVID -      
relativi all’intervento “ Concessione di contributi destinati alle strutture residenziali extra 
ospedaliere sanitarie, sociosanitarie e sociali finalizzato alla copertura dei maggiori costi 
sostenuti nell’annualità 2021, per le necessità assistenziali ed organizzative correlate 
alla crisi pandemica da Covid-19 ” riportati nell’allegato A) quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di autorizzare i dirigenti della Direzione Sanità e Integrazione Sociosanitaria e del 
Settore Inclusione Sociale, Sistema Informativo e  Runts  a definire con successivi atti i 
termini e le modalità di presentazione delle istanze per accedere al contributo e ogni 
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ulteriore disposizione necessaria in ordine all’assegnazione, liquidazione e controllo dei 
contributi;

3. di  stabilire che l’onere derivante dal presente atto, pari ad € 4.000.000,00, trova 
copertura  finanziaria nei capitoli di spesa del  B ilancio 2022/2024, annualità 2022, come 
di seguito specificato: 

Capitolo 2121010125 € 646.125,00

Capitolo 2121010126 € 74.832,00

Capitolo 2121010124 € 2.014.059,00

Capitolo 2121010127 € 1.264.984,00

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013.

Il  sottoscritt o , in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il  responsabile del procedimento
 (Filippo Masera)

Documento informatico firmato digitalmente

PARERI DEI DIRIGENTI DELLA DIREZIONE SANITA’ E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA
E DEL SETTORE INCLUSIONE SOCIALE, SISTEMA INFORMATIVO E RUNTS

I sottoscritti  considerata la motivazione espressa nell’atto, esprim ono  parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica.
I  sottoscritt i , in relazione alla presente deliberazione, dichiara no , ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

 Il Dirigente della Direzione Sanità               La Dirigente f.f. del  Settore Inclusione Sociale, 
Integrazione Sociosanitaria            e Sistema Informativo e Runts

     
         (Filippo Masera)             (Maria Elena Tartari)
  Documento informatico firmato digitalmente              Documento informatico firmato digitalmente
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PROPOSTE DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SALUTE E DEL DIPARTIMENTO 
POLITICHE SOCIALI, LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE;

I sottoscritti propongono alla Giunta l’adozione della presente deliberazione.
Dichiarano, altresì, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche
potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del
D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il Direttore del Dipartimento Salute                   Il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali,
    (Armando Marco Gozzini)                      Lavoro, Istruzione e Formazione
Documento informatico firmato digitalmente                                         (Mauro Terzoni)

                               Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
##allegati##
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D.G.R. ad oggetto “Programma Operativo Complementare (POC) 2014/2020 -Asse 
Inclusione sociale e lotta alla povertà, Azione 9.4.H Interventi COVID - “Concessione di 
contributi destinati alle strutture residenziali extra ospedaliere sanitarie, socio sanitarie e 
sociali finalizzato alla copertura dei maggiori costi sostenuti nell’annualità 2021, per le 
necessità assistenziali ed organizzative correlate alla crisi pandemica da Covid-19 – Periodo 
di riferimento dal 01/08/2021 al 31/12/2021- Euro 4.000.000,00”  

 

CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI DESTINATI ALLE 

STRUTTURE RESIDENZIALI EXTRA OSPEDALIERE  

SANITARIE, SOCIOSANITARIE E SOCIALI 

 PERIODO DI RIFERIMENTO DAL 01/08/2021 AL 31/12/2021 

 

1. SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono presentare istanza di ammissione al contributo a fondo perduto, previsto in 
delibera, i soggetti titolari delle autorizzazioni all’esercizio delle strutture residenziali 
extra ospedaliere per i servizi sanitari, socio-sanitari e sociali di cui alla L.R. n.21/2016 
e all’allegato C del Regolamento Regionale n.1 del 1 febbraio 2018 “Definizione delle 
tipologie delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati ai sensi 
dell’articolo 7, comma 3, della legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 - Autorizzazioni e 
accreditamento istituzionale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali 
pubblici e privati e disciplina degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, 
socio-sanitari e sociali pubblici e privati”, ed alle conseguenti DD.GG.RR. n.937, n.938 e     
n. 940 del 2020, o soggetti autorizzati ai sensi della previgente normativa (LL.RR. n. 20/2000 
e n. 20/2002 e D.G.R. n. 289/2015) della Regione Marche che risultino autorizzate in data 
antecedente al 31/12/2021 e di norma registrate presso la Banca dati dell’Osservatorio 
Regionale Politiche Sociali (ORPS), attive e funzionanti, ovvero aventi almeno 1 ospite 
inserito, nel periodo di riferimento considerato, che va dal 01/08/2021 al 31/12/2021. 
 
In particolare, la misura in oggetto è destinata ai soggetti titolari di autorizzazione 
all’esercizio per le tipologie di strutture residenziali extraospedaliere sanitarie e 
sociosanitarie come di seguito individuate: 
 

 
 

Nuovo 

Codice

Precedente 

codice

(Reg. R 

1/2018)

(D.G.R. 

289/2015)

1 Anziani Sanitaria Cure intermedie R1 CI-Cure Intermedie R2.1

2 Anziani Sanitaria
Residenza Sanitaria Assistenziale per persone 

con demenze
R2D RS3-RSA demenze R2D

3 Anziani Sanitaria
Residenza Sanitaria Assistenziale per persone 

non autosufficienti
R2

RS2-RSA per persone non 

autosufficienti
R2.2

4 Anziani Sociosanitaria Residenza Protetta per persone con demenze R3D
RPDEM-Residenza Protetta 

Demenze
R3.1

5 Anziani Sociosanitaria
Residenza Protetta per anziani non 

autosufficienti
R3

RPA-Residenza Protetta per 

Anziani
R3.2

6 Disabili Sanitaria
Residenza Sanitaria Riabilitativa intensiva per 

Disabili
RD1

PRF1-Residenze Sanitarie 

Riabilitazione intensiva
RD1.1

7 Disabili Sanitaria Unità speciale residenziale RD1-USR
PRF4-Unità speciali 

residenziali
RD1.4

RD1.2

RD1.3

N° 

prog
Utenza Area Nuova denominazione

8 Disabili Sanitaria
Residenza sanitaria riabilitativa estensiva per 

disabili

Denominazioni e codici per le strutture autorizzate a partire dal 20.07.2020 

(dopo DDGGRR 937/20 e 938/2020)

Denominazioni e codici per le strutture 

autorizzate prima del  20.07.2020 

Precedente denominazione

PRF2-Residenze sanitarie 

riabilitazione estensive
RD2
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PRF3-Residenze sanitarie 

assistenziali disabili
PRF3/RD3

COSER-Comunità socio 

educativo riabilitativa
COSER/RD3

RPD-Residenza protetta per 

disabili
RPD/RD3

10 Disabili Sociosanitaria Gruppo Appartamento per la disabilità RD4

11
Salute 

Mentale
Sanitaria

Residenza per l’esecuzione delle misure di 

sicurezza
REMS

REMS-Residenza per 

l’esecuzione delle misure di 

sicurezza

REMS

12
Salute 

Mentale
Sanitaria

Struttura residenziale terapeutica per la salute 

mentale
SRP1

Strutture Residenziali 

terapeutiche (srt)
SRP1

13
Salute 

Mentale
Sanitaria

Struttura residenziale terapeutica per la salute 

mentale
SRP1-DCA

=== ===

14
Salute 

Mentale
Sanitaria

Struttura residenziale per la salute mentale-

infanzia e adolescenza
SRT-IA

SRP5-Modulo sperimentale 

residenziale per pazienti 

adolescenti

SRT-IA

SRP 2.1

SRP 2.2

SRP 3.1.1

SRP 3.1.2

SRP 3.2

17
Salute 

Mentale
Sociosanitaria Gruppo appartamento per la salute mentale SRP4

Struttura terapeutica specialistica per 

dipendenze patologiche Comorbidità 

psichiatrica

STD1A

Struttura terapeutica specialistica per 

dipendenze patologiche Genitore-bambino
STD1B

Struttura terapeutica specialistica per 

dipendenze patologiche Minorenni/Giovani
STD1C

19 Dipendenze Sanitaria
Strutture terapeutico riabilitativa per 

dipendenze patologiche
STD2

Strutture di riabilitazione per 

tossicodipendenti
STD2

20 Dipendenze Sociosanitaria
Struttura pedagogico riabilitativa per 

dipendenze patologiche
STD3

21 Dipendenze Sociosanitaria
Gruppo appartamento per le dipendenze 

patologiche
STD4

=== ===

22 Adulti Sanitaria Hospice SRCP Hospice CRCP

23 Adulti Sanitaria Residenza collettiva per malati AIDS RC
Residenze collettive o case 

alloggio per malati AIDS
RC

24 Adulti Sociosanitaria Casa alloggio per malati AIDS CA-HIV
Residenze collettive o case 

alloggio per malati AIDS
RC

25 Minorenni Sociosanitaria
Comunità socio-psico-educativa integrata per 

minorenni
CPEM

=== ===

9 Disabili

Denominazioni e codici per le strutture autorizzate a partire dal 20.07.2020 

(dopo DDGGRR 937/20 e 938/2020)

Denominazioni e codici per le strutture 

autorizzate prima del  20.07.2020 

STD1

SRP2

Comunità Protetta

Strutture riabilitazione per 

tossicodipendenti

16
Salute 

Mentale
Sociosanitaria Comunità protetta per la salute mentale SRP3

18 Dipendenze

15
Salute 

Mentale

Sanitaria

SRP2-Strutture Riabilitative 

Residenziali 

Sociosanitaria
Residenza sociosanitaria assistenziale per 

disabili
RD3

Sanitaria
Struttura riabilitativa residenziale per la salute 

mentale
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E delle strutture residenziali sociali come di seguito individuate 
 

 
 

2. REQUISITI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
 
2.1 I soggetti istanti devono attestare che la struttura di cui sono titolari abbia i 
seguenti requisiti di ammissibilità: 

 avere sede nella regione Marche; 
 aver ottenuto il provvedimento di autorizzazione all’esercizio in data antecedente al 

31/12/2021;  
 risultare attive, ovvero aventi almeno 1 ospite inserito, nel periodo di riferimento del 

contributo da assegnare (dal 1 agosto 2021 al 31 dicembre 2021). 
 

Nel caso in cui  la struttura residenziale abbia acquisito l’autorizzazione all’esercizio 
all’interno del periodo di riferimento considerato, il contributo sarà erogato per il periodo di 
effettiva attività a partire dalla data di autorizzazione. 

Nuova denominazione
Nuovo 

Codice
Precedente denominazione

Precedente 

codice

Precedente 

codice

RR 1/2018 RR 1/2018 DGR 289/2015 DGR 289/2015 (RR 1/2004)

1 Anziani Sociale

Casa di Riposo per Anziani 

autosufficienti CR Casa di Riposo per Anziani CR A-T1

2 Anziani Sociale

Comunità Alloggio per Anziani 

autosufficienti CA Comunità Alloggio CA A-A1

3 Anziani Sociale

Casa Albergo per Anziani 

autosufficienti CAA Casa Albergo per Anziani CAA A-A2

4 Adulti Sociale

Casa Rifugio di emergenza per donne 

vittime di violenza CREVV

Casa di accoglienza per donne vittime

di violenza o vittime della tratta a fine di

sfruttamento sessuale CADVV P-T3

5 Adulti Sociale

Casa Rifugio per donne vittime di 

violenza CRVV

Casa di accoglienza per donne vittime

di violenza o vittime della tratta a fine di

sfruttamento sessuale CADVV P-T3

6 Adulti Sociale

Casa di accoglienza per la semi-

autonomia di donne vittime di violenza CAAVV

Casa di accoglienza per donne vittime

di violenza o vittime della tratta a fine di

sfruttamento sessuale CADVV P-T3

7 Adulti Sociale Comunità Familiare CF Casa Famiglia CF P-T1

8 Adulti Sociale Comunità Familiare CF Comunità Familiare Adulti CFA P-A4

9 Adulti Sociale

Comunità Alloggio per Persone con 

Lievi Disabilità CAD Comunità Alloggio per Disabilità CAD D-A1

10 Adulti Sociale

Comunità Alloggio per Persone con 

Lievi Disturbi Mentali CALDM

Comunità Alloggio per Persone con

Disturbi Mentali CADM P-A1

11 Adulti Sociale

Comunità Alloggio per ex 

tossicodipendenti CAT

Comunità Alloggio per ex

tossicodipendenti CAT P-A2

12 Adulti Sociale

Comunità di Accoglienza per detenuti 

ed ex-detenuti CADED Centro di accoglienza per ex-detenuti CADED P-T2

13 Adulti Sociale

Casa Rifugio per le vittime della tratta e 

dello sfruttamento CRVTS

Casa di accoglienza per donne vittime

di violenza o vittime della tratta a fine di

sfruttamento sessuale CADVV P-T3

14 Adulti Sociale Casa Alloggio per Adulti In Difficoltà AS Alloggio sociale per adulti in difficoltà AS P-A5

15 Adulti Sociale

Comunità di Pronta Accoglienza per 

Adulti CPAA Centro di pronta accoglienza per adulti CPAA P-A6

16 Minorenni Sociale

Comunità di Pronta Accoglienza per 

Minorenni CPAM

Comunità di Pronta Accoglienza per

Minori CPAM M-T2

17 Minorenni Sociale Comunità Familiare per Minorenni CFM Comunità familiare per minori CFM M-A1

18 Minorenni Sociale Comunità Socioeducativa per Minorenni CEM Comunità educativa per minori CEM M-T1

19 Minorenni Sociale

Comunità di Accoglienza per Bambino-

Genitore CABG

Comunità alloggio per gestanti e madri

con figli a carico CAGM P-A3

20 Minorenni Sociale Comunità per l’autonomia CAM Comunità alloggio per adolescenti CAAD M-T3

21 Minorenni Sociale

Centro governativo di prima accoglienza 

per minorenni stranieri non 

accompagnanti CMSNA1 === === ===

22 Minorenni Sociale

Centro governativo di seconda 

accoglienza per minorenni stranieri non 

accompagnanti CMSNA2 === === ===

Denominazioni e codici per le strutture autorizzate a partire dal 20.07.2020 

(dopo DGR 940/20)

N° Prog.
Utenza 

LEA

Area 

LEA

Denominazioni e codici per le strutture autorizzate prima del 

20.07.2020 (prima DGR 940/20)



         ALLEGATO A 

4 
 

 
2.2 I soggetti istanti devono possedere i seguenti ulteriori requisiti: 
 

 essere in regola rispetto alle disposizioni in materia fiscale, di contributi previdenziali 
ed assistenziali secondo la vigente normativa;  

 essere in regola con le norme obbligatorie in materia di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro: D. Lgs. n. 81/08 (testo unico sicurezza sul lavoro) e s.m.i.;  

 applicare ai lavoratori dipendenti condizioni economiche e normative non inferiori a 
quelle previste dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e dai contratti decentrati 
sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale nonché ogni altra disposizione di legge in materia assistenziale e 
previdenziale;  

 non essere sottoposti a sanzioni interdittive ex art. 9 D.lgs. 231/2011, né a misure di 
prevenzione e conseguenti divieti, sospensioni e decadenze di cui all’art. 67 del 
D.lgs. 159/2011 e non essere a conoscenza di procedimenti a proprio carico; 

 non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposti a procedure concorsuali 
con finalità liquidatoria. 

 
In sede di domanda di accesso al contributo, il titolare dovrà dichiarare che il contributo 
che sarà assegnato non andrà a copertura di medesime spese già rimborsate con 
altra misura di sostegno economico o contributo pubblico comunitario e/o nazionale 
e/o regionale. 
 
2.3 Strutture residenziali escluse dai benefici di cui al presente intervento: 

 
Non hanno diritto all’assegnazione del contributo le strutture residenziali: 

 COVID dedicate, per le quali valgono le regole contrattuali intercorrenti con l’Azienda 
Sanitaria Unica Regionale (ASUR) per il tramite delle Aree Vaste territorialmente 
competenti; 

 A titolarità diretta dell’Azienda Sanitaria Unica Regionale (ASUR), delle Aree Vaste 
o dell’Istituto Nazionale di Riposo e Cura per Anziani (I.N.R.C.A.), in quanto già 
beneficiarie di contributi per le medesime finalità; 

 che non soddisfano tutti i requisiti di cui ai precedenti punti 2.1 e 2.2.; 
 che hanno trasmesso l’istanza successivamente alla scadenza dell’Avviso pubblico 

per la presentazione delle istanze di contributo; 
 che hanno inviato l’istanza con modalità diversa da quella prevista dall’Avviso 

pubblico.  
 

 
3. RISORSE FINANZIARIE ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

 
Le risorse complessive destinate all’intervento pari ad € 4.000.000,00 sono a valere sul 
Programma Operativo Complementare (POC) 2014/2020 - Asse Inclusione sociale e lotta 
alla povertà, Azione 9.4.H Interventi COVID -  e trovano copertura finanziaria nei capitoli di 
spesa del Bilancio 2022/2024, annualità 2022, come di seguito specificato: 

Capitolo 2121010125 € 646.125,00 

Capitolo 2121010126 € 74.832,00 

Capitolo 2121010124 € 2.014.059,00 

Capitolo 2121010127 € 1.264.984,00 
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Il contributo, considerato a fondo perduto, viene assegnato dalla Regione Marche quale 
sostegno alle maggiori spese sostenute da tali strutture per gli adeguamenti alle disposizioni 
di prevenzione della diffusione del Covid-19 e per le minori entrate da questo conseguenti. 
Il contributo da assegnare è quantificato sulla base ad una “somma forfettaria” (pari a € 
5,00 al giorno per posto letto autorizzato), così come definita dal decreto del Dirigente della 
Direzione Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali n. 51 del 6 maggio 
2022 da utilizzare per il rimborso dei maggiori costi sostenuti dalle strutture per le necessità 
assistenziali organizzative Covid-correlate: per l’acquisto dei DPI, dei prodotti di 
sanificazione, per gli screening periodici agli operatori e agli ospiti.   
Pertanto il contributo spettante sarà calcolato sulla base dei posti letto autorizzati e dichiarati 
in sede di istanza, come segue: a ciascun ente titolare di autorizzazione all’esercizio delle 
strutture extra ospedaliere sanitarie, socio sanitarie e sociali della Regione, rilasciata in data 
antecedente al 31/12/2021, attive e funzionanti (ovvero aventi almeno 1 ospite inserito ) nel 
periodo di riferimento del contributo da assegnare (dal 1/8/2021 al 31/12/2021), viene 
assegnata una quota pari a € 5,00 al giorno (“somma forfettaria”) per posto letto autorizzato, 
per il numero di giorni in cui la struttura è risultata attiva e funzionante nel periodo di 
riferimento. 
Se l’ammontare complessivo del contributo da assegnare risultante dalle istanze presentate 
superasse l’ammontare complessivo del fondo (€ 4.000.000,00), si procederà ad un 
riproporzionamento  delle quote spettanti a ciascuna struttura.  Pertanto il contributo di € 
5,00 al giorno sarà concesso a fronte di un numero di posti letto autorizzati riproporzionato 
pro quota (in considerazione del budget disponibile e del numero delle istanze che 
perverranno). 
Le risorse che dovessero rendersi disponibili dopo il riparto a seguito di revoca per le 
risultanze delle verifiche o rinuncia del contributo, saranno considerate come economia di 
spesa. 
 

4. MODALITÀ DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO:  
 

Il contributo viene assegnato ai titolari di autorizzazione all’esercizio delle strutture 
residenziali extra ospedaliere sanitarie, sociosanitarie e sociali, di cui alla L.R. n. 21/2016 e 
all’allegato C del Regolamento Regionale n.1 del 1 febbraio 2018 ed alle conseguenti 
DD.GG.RR. n.937, n. 938 e n.940/2020, o soggetti autorizzati ai sensi della previgente 
normativa (LL.RR. n. 20/2000 e n. 20/2002 e D.G.R. n. 289/2015) della Regione Marche, 
dietro presentazione di istanza con attestazione del  possesso dei requisiti di ammissione 
al contributo di cui al punto 2) e allegando il documento autorizzatorio all’esercizio. 
Ogni ulteriore dettaglio sarà definito nell’avviso pubblico emanato con decreti del Dirigente 
della Direzione Sanità ed Integrazione sociosanitaria e dal Dirigente del Settore Inclusione 
Sociale, Sistema Informativo e Runts della Direzione Politiche Sociali. 
L’amministrazione regionale potrà richiedere chiarimenti ed esplicitazioni, che dovranno 
essere forniti entro il termine indicato.  
La Regione Marche procederà con l’immediata liquidazione del contributo nel caso in cui 
non vengano riscontrate discordanze, in caso contrario, si procederà ad un supplemento di 
istruttoria. 
L’eventuale revoca del contributo è disposta dalla struttura competente, anche a seguito di 
rinuncia del beneficiario: in questo caso non si dà seguito alla procedura di comunicazione 
di Avvio del Procedimento di Revoca, ma si adotta l’atto di revoca. 
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5. TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
 
Nel caso in cui uno stesso soggetto sia titolare di più strutture, anche con setting 
asssitenziali diversi e con più nuclei assistenziali, dovrà presentare tante istanze quanti 
sono i nuclei ciascuno identificato dal codice ORPS UNIVOCO, per cui  si intende 
richiedere il contributo.  
L’ Avviso pubblico, approvato con decreti  dei Dirigenti della Direzione Sanità e Integrazione 
Sociosanitaria e dal Dirigente del Settore Inclusione Sociale, Sistema Informativo e Runts 
della Direzione Politiche Sociali, specificherà le modalità di presentazione delle istanze per 
accedere al contributo e ogni ulteriore disposizione necessaria in ordine all’assegnazione, 
liquidazione e controllo dei contributi. 
L’istanza di contributo dovrà essere presentata esclusivamente tramite la piattaforma 
informatica della Regione Marche https://siform2.regione.marche.it e dovrà essere redatta 
secondo il fac-simile che verrà allegato all’Avviso pubblico. 
 
6. CONTROLLI 
 
Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, si rammenta che le dichiarazioni rese e sottoscritte 
da soggetti privati nella richiesta di contribuzione e ai fini della successiva liquidazione del 
contributo hanno valore di autocertificazione e, pertanto, nel caso di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi 
speciali in materia. 
In caso di dichiarazioni mendaci o inesatte, l’Amministrazione regionale provvederà 
a revocare il contributo medesimo.  
La Regione Marche, effettuerà controlli a campione sul 5% delle domande ammissibili a 
finanziamento volti a: 

 accertare le informazioni contenute nella domanda di contributo ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.; 

 verificare i requisiti di ammissibilità dichiarati in fase di presentazione dell’istanza e 
la loro sussistenza alla data di erogazione del contributo. 

 

https://siform2.regione.marche.it/
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